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Il macchinario per la Tac Ë 
obsoleto e presto verr‡ cam-
biato. Ma all�ospedale di Cai-
ro d�ora in poi non verranno 
pi˘ effettuati gli esami ur-
genti e, in caso di necessit‡, i 
pazienti in arrivo al Punto di 
primo intervento verranno 
trasferiti a Savona e Pietra. 
Al San Giuseppe le indagini 
saranno  limitate  alla  sola  
Tac  cranio-encefalo  senza  
contrasto per le visite pro-
grammate. » in estrema sin-
tesi il contenuto di una lette-
ra  interna  che  il  direttore  
della Struttura complessa di 
Radiologia dell�Asl, Alessan-
dro Gastaldo, ha inviato po-
chi giorni fa al personale cai-
rese, indicando nuove dispo-
sizioni. Il documento era ri-
servato, ma Ë trapelato, in-
nescando la polemica. ´Sia-
mo esterrefatti da questa ul-
teriore riduzione dei servizi 
- Ë il commento del presiden-
te del Comitato sanitario lo-
cale  Giuliano  Fasolato  -.  
L�obsolescenza della Tac Ë 
un problema vecchio e con-
solidato, non lo scopriamo 
oggi. Siamo arrivati al pun-
to che,  giustamente,  qual-
che tecnico non si sente pi˘ 
di fare diagnosi su esami di 
bassa qualit‡. Tutto, nono-
stante le continue esterna-
zioni stampa della Regione 
e la  promessa che ´il  San 
Giuseppe di  Cairo  diverr‡  
un�eccellenza per prestazio-
ne di servizi e che coprir‡ 
per il 90% le esigenze dei cit-
tadini  della  Valbormidaª.  
Purtroppo, la maggior parte 
dei casi avviene in quel 10% 
e sempre in emergenzaª. Il 
gruppo di opposizione iCai-
ro in  Comunew presenter‡  
un�interrogazione, iPi  ̆Cai-
row ha ricordato di aver gi‡ 
presentato pi˘ di un docu-
mento sul tema. 

Gastaldo prova a smorza-
re i toni: ´I requisiti tecnolo-
gici stanno cambiando: tra 
pochi mesi Cairo avr‡ la Tac 
pi˘ performante dell�Asl, Ë 
stato predisposto l�acquisto 
di un nuovo macchinario. A 
Cairo gi‡ da due anni non 
vengono eseguite Tac all�ad-
dome o altri esami di questo 
tipo. Non c�Ë alcun intento 
di depotenziare i servizi, an-
diamo ad adeguare il parco 
tecnologico. Oggi il San Giu-
seppe ha un tomografo com-
puterizzato a 4 strati, che ri-
sale al 2006. Lo definiamo 
obsoleto, perchÈ le macchi-
ne di ultima generazione so-
no ben pi˘ potenti. L�Asl ha 
gi‡ previsto di sostituirla: a 
giugno scatter‡ la gara tra-
mite Consip, entro ottobre 
Cairo avr‡ una nuova appa-
recchiatura, che a quel pun-
to sar‡ la pi˘ performante 
dell�Asl, perchÈ sar‡ la pi˘ 
nuovaª. Il problema in que-
sti mesi potrebbe riguarda-
re il Punto di primo interven-

to, che lavora in autopresen-
tazione. Ma Gastaldo preci-
sa: ´Con sintomi riconduci-
bili a ictus o problemi neuro-
logici non si va al Ppi, biso-
gna chiamare il 112, che in-
dica che indica il percorso 
pi˘  adatto  alla  patolo-
giaª.�
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´La Tac dellŽospedale di Cairo Ë vecchiaª
Pazienti dirottati a Savona e Pietra Ligure
Il primario di Radiologia Gastaldo: ´Tra pochi mesi il San Giuseppe avr‡ un macchinario pi˘ performanteª

Il macchinario per la Tac sar‡ cambiato allȅospedale di Cairo
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I nodi della sanit‡
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